
I rifusi e/o le difformità segnalati nel disciplinare pubblicato sono stati corretti, per cui si è resa necessaria  
la pubblicazione di un nuovo disciplinare rettificato che sostituisce integralmente il precedente.
Inoltre, si è reso necessario provvedere alla pubblicazione dell’avviso di rettifica del bando di gara sulla 
GUUE e sulla GURS con contestuale differimento del termine ultimo utile per la presentazione delle offerte 
al giorno 28/02/2023 ore 23:59, con apertura delle buste il giorno 19/03/2023 alle ore 10:00.

Quesito n 1
In relazione al giovane professionista si chiede conferma che questo debba essere necessariamente tra i progettisti  
incaricati con uno dei ruoli di responsabile del settore di progettazione indicati nella tabella 8 pagina 20/61 del 
Disciplinare di gara, o se possa essere a supporto di progettista con maggior esperienza in uno dei settori di  
progettazione richiesti nella medesima tabella.

Risposta n. 1
Ai sensi dell'art. 4 comma 2 del D.M. n. 263/2016, ferma restando l'iscrizione al relativo albo professionale, il  
giovane progettista presente nel raggruppamento può essere: 
• un libero professionista singolo o associato;
• con riferimento ai prestatori di servizi attinenti all’architettura e l'ingegneria di altri Stati membri, un soggetto  

avente caratteristiche equivalenti, conformemente alla legislazione vigente nello Stato membro dell'Unione 
europea. 

È sufficiente che nella compagine del raggruppamento sia contemplata l'effettiva presenza come progettista del  
gruppo di lavoro e firmare gli elaborati progettuali, con rapporto di collaborazione professionale o di dipendenza,  
di un professionista iscritto all'albo da meno di 5 anni, senza la necessità che sia inserito nel raggruppamento  
quale componente/mandante (Delibere ANAC nn.1178 del 19 dicembre 2018 e 206 del 26 febbraio 2020.

Quesito n. 2
Si  chiede  chiarimento  in  merito  a  cosa  sia  debba  presentare  nell'offerta  tecnica  in  quanto  si  riscontrano 
contraddizioni  in  merito  a  contenuto,  numero,  formato  degli  elaborati,  tra  quanto  richiesto  al  paragrafo 
CONTENUTO DELLA BUSTA B OFFERTA TECNICA (da pagina 41/61), e quanto invece richiesto ai paragrafi 
A. PROFESSIONALITÀ E ADEGUATEZZA DELLOFFERTA, B. CARATTERISTICHE METODOLOGICHE 
DELLOFFERTA, C. ADEGUATEZZA DELLA STRUTTURA TECNICO ORGANIZZATIVA (da pagina 43/61).

Risposta n. 2 
a) Con  riferimento  alla  «professionalità  e  adeguatezza  dell’offerta»  indicata  al  punto  1.13  lett.  A,  l’offerta 

contiene:
Descrizione di n. 3 (tre) servizi svolti, relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria  
capacità a realizzare la prestazione sotto il  profilo tecnico, scelti  tra interventi  qualificabili  affini a quelli  
oggetto dell’affidamento, per un numero massimo di n. 4 tavole per ogni servizio per un totale di 12 (dodici) 
tavole grafiche in formato A3 stampate solo fronte. La valutazione del servizio terrà conto dei criteri riportati  
nella successiva Tabella A. 
Per ciascun servizio deve essere fornita una scheda sintetica in formato A4 numerata.
Ciascuna scheda dovrà essere accompagnata da una relazione descrittiva redatta in lingua italiana di massimo 
n. 3 (tre) cartelle, presentata in fogli singoli di formato A4, testo solo a fronte, in carattere Times New Roman,  
con dimensione minima del font pari a 12, interlinea singola e numerazione progressiva ed univoca delle  
pagine. 
Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari.

b) Con riferimento alle «caratteristiche metodologiche dell’offerta» indicate al punto 1.13 lett. B, il concorrente 
dovrà presentare  una relazione  descrittiva composta  da massimo n.  15 (quindici)  cartelle,  in  formato A4 
redatte in lingua italiana, presentate in fogli singoli testo solo a fronte, in carattere Times New Roman, con 
dimensione minima del font pari 12, interlinea singola, con numerazione progressiva ed univoca delle pagine.

c) Con riferimento alla «adeguatezza della struttura tecnico - organizzativa»  indicata al punto 1.13 lett. C, il  
concorrente  dovrà  presentare  una  relazione  descrittiva  dovrà  essere  composta  da  massimo  n.  5  (cinque)  
cartelle, in formato A4 redatte in lingua italiana, presentate in fogli singoli testo solo a fronte, in carattere  



Times New Roman, con dimensione minima del font pari 12, interlinea singola, con numerazione progressiva 
ed univoca delle pagine. Alla relazione devono essere allegate le schede sinottiche, relative ai tecnici indicati  
nell’organigramma con la specificazione del ruolo da ricoprire. Non sono computati nel numero delle cartelle  
le copertine e gli eventuali sommari. 

Quesito n. 3
In merito ai requisiti  delle  tabelle  6 e 7, paragrafo 1.6 Requisiti  di  capacità  tecnica e professionale,  essendo  
specificati in ogni tabella anche i campi PROGETTAZIONE DEFINITIVA (Relazione Geologica) con relativo 
importo complessivo minimo per l'elenco dei servizi si  chiede se questi  debbano essere dimostrati  anche per 
relazioni geologiche su lavori di importo minimo come indicato nelle tabelle.

Risposta n. 3
I requisiti di capacità tecnica e professionale non devono essere dimostrati anche per le relazioni geologiche su  
lavori di importo minimo come indicato nelle tabelle.

Quesito n. 4
In merito ai requisiti richiesti per il professionista Archeologo indicati nella tabella 8 pagina 20/61 del Disciplinare 
di gara, si chiede se la richiesta di abilitazione all'esercizio della professione ed iscrizione alla Sezione A del 
relativo  Ordine  Professionale  si  tratti  di  refuso  e  se  per  l'archeologo  sia  richiesta  l'iscrizione  nell'elenco  dei 
Professionisti dei Beni Culturali del MIC ed eventualmente in quale fascia. Si chiede inoltre se, in caso di RTP, il  
professionista archeologo debba necessariamente partecipare come componente del raggruppamento o se la sua 
attività si possa configurare come subappalto in quanto prestazione specialistica.

Risposta n. 4
Tra le attività da affidarsi è prevista la relazione archeologica per cui è obbligatorio, ai sensi dell’art. 25 c. 5 del 
Codice,  indicare  nominativamente,  in  sede  di  presentazione  dell’offerta,  l’archeologo  iscritto  nell’elenco  per  
l’archeologia  preventiva  tenuto  presso  il  MIBACT,  personalmente  responsabile  e  che  eseguirà  la  relazione  
archeologica.
L’archeologo dovrà essere presente all’interno della più complessa struttura di progettazione, quale componente di 
un  raggruppamento  temporaneo  o  associato  di  una  associazione  tra  professionisti  oppure  quale 
socio/amministratore/direttore  tecnico  di  una  società  di  professionisti  o  di  ingegneria   oppure 
dipendente/collaboratore  con  contratto  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa  su  base  annua,  oppure 
consulente,  munito  di  partiva  IVA,  che  abbia  fatturato  nei  confronti  del  concorrente  una  quota  superiore  al  
cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m.  
2 dicembre 2016, n. 263 (cfr par. 3., sottopar. 3.1. b) linee guida ANAC n. 1, approvate con delibera 14.9.2016, n.  
973).

Quesito n. 5
In relazione ai servizi di punta, lettera g) del paragrafo 1.6 Requisiti di capacità tecnica e professionale, pagine 18 
e  19/61  del  Disciplinare  di  gara,  si  chiede  conferma delle  cifre  indicate  nella  tabella  7  in  quanto  l'importo  
complessivo minimo per l'elenco dei servizi non corrisponde a 0,4 volte il Valore delle opere come dichiarato in 
premessa a suddetta tabella.
Inoltre  si  chiede conferma che l'importo complessivo minimo per l'elenco dei  servizi  debba essere  raggiunto 
sommando l'importo di 3 servizi (o in alternativa anche tramite un unico servizio o la somma di due servizi). Si  
chiede conferma che i servizi di punta possano essere tre in quanto alla pagina 23/61 in riferimento al paragrafo  
1.6 lettera g) il disciplinare rimanda a due servizi di punta e non tre.

Risposta n. 5
Gli importi complessivi minimi per l’elenco dei servizi  “di punta” di ingegneria e architettura  espletati negli 
ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando corrispondenti allo 0,4 volte il valore delle opere 
sono:
- per il lotto 1 € 3.868.471,05 per Infrastrutture per la Mobilità – V.02 ed € 462.948,02 per Strutture – S.04



- per il lotto 2 € 1.136.803,55 per Infrastrutture per la Mobilità – V.02 ed € 567.088,14 per Strutture - S.04
L’importo dei “servizi di punta” è complessivo e non riferito a ciascuno dei servizi, pertanto il concorrente deve  
avere svolto tre singoli servizi (inteso come incarichi), di una certa entità complessivamente considerati, riferiti  
alle classi e categorie cui si riferiscono i lavori da affidare.
In luogo dei tre servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un unico servizio purché di  
importo almeno pari al minimo richiesto nella relativa categoria e ID.
Si conferma che i servizi di punta sono tre.

Quesito n. 6
Con riferimento alla Procedura in oggetto, si chiede di esplicitare i documenti da produrre, le quantità ed i formati  
ed i  punteggi assegnati,  per ciò che riguarda i vari punti dell'offerta tecnica ( A, B, C) in quanto sono state  
riscontrate delle difformità tra quanto indicato nelle pagine da 41 a 43 del Disciplinare di gara e quanto poi  
indicato nelle pagine da 45 a 50.

Risposta n. 6 
a) Con  riferimento  alla  «professionalità  e  adeguatezza  dell’offerta»  indicata  al  punto  1.13  lett.  A,  l’offerta 

contiene:
Descrizione di n. 3 (tre) servizi svolti, relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria  
capacità a realizzare la prestazione sotto il  profilo tecnico, scelti  tra interventi  qualificabili  affini a quelli  
oggetto dell’affidamento, per un numero massimo di n. 4 tavole per ogni servizio per un totale di 12 (dodici) 
tavole grafiche in formato A3 stampate solo fronte. La valutazione del servizio terrà conto dei criteri riportati  
nella successiva Tabella A. 
Per ciascun servizio deve essere fornita una scheda sintetica in formato A4 numerata.
Ciascuna scheda dovrà essere accompagnata da una relazione descrittiva redatta in lingua italiana di massimo 
n. 3 (tre) cartelle, presentata in fogli singoli di formato A4, testo solo a fronte, in carattere Times New Roman,  
con dimensione minima del font pari a 12, interlinea singola e numerazione progressiva ed univoca delle  
pagine. 
Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari.

b) Con riferimento alle «caratteristiche metodologiche dell’offerta» indicate al punto 1.13 lett. B, il concorrente 
dovrà presentare  una relazione  descrittiva composta  da massimo n.  15 (quindici)  cartelle,  in  formato A4 
redatte in lingua italiana, presentate in fogli singoli testo solo a fronte, in carattere Times New Roman, con 
dimensione minima del font pari 12, interlinea singola, con numerazione progressiva ed univoca delle pagine.

c) Con riferimento alla «adeguatezza della struttura tecnico - organizzativa»  indicata al punto 1.13 lett. C, il  
concorrente  dovrà  presentare  una  relazione  descrittiva  dovrà  essere  composta  da  massimo  n.  5  (cinque)  
cartelle, in formato A4 redatte in lingua italiana, presentate in fogli singoli testo solo a fronte, in carattere  
Times New Roman, con dimensione minima del font pari 12, interlinea singola, con numerazione progressiva 
ed univoca delle pagine. Alla relazione devono essere allegate le schede sinottiche, relative ai tecnici indicati  
nell’organigramma con la specificazione del ruolo da ricoprire. Non sono computati nel numero delle cartelle  
le copertine e gli eventuali sommari. 


